
LA BOLLENTE

quasi che dovessero essere in una con* 
dizione inferiore a tutti quegli altri a 
cui certe limitazioni non sono imposte. 
Ma la legge del 1897 è venuta in buon 
punto a tutelare l’interesse dei ciclisti 
e molte disposizioni ciclofobe si dovet­
tero abolire. Quello a cui pochi peri-* 
sano, anzi quasi potrebbesi dire nessuno 
pensa, è a quella specie di velocipe­
disti che senza riguardi per alcuno e 
per dar prova della loro abilità, si 
spingono per le vie della città ad una 
corsa sfrenata, abbandonando anche il 
manubrio della bicicletta con evidente 
pericolo per loro e per gli altri. Per 
costoro provvede la legge e se una 
buona volta, si contravvenissero seria­
mente, non col sistema municipale a 
base di transazioni compiacenti, l'inco­
lumità pubblica sarebbe meglio tutelata 
nè se ne dorrebbero i ciclisti serii, 
quelli che della bicicletta si servono 
come di un comodo mezzo di locomo­
zione e utile ginnastica.

C irco lo  i L a  C o n cord ia»  —
Una serata riuscitissima può dirsi quella 
di Domenica scorsa al Circolo « -La 
Concordia. » — Le maggior lodi vanno 
tributate al bravo maestro Ricci, ed 
ai componenti tutti il sestetto, che 
dalla folla di invitati, fra i quali no­
tammo molte gemili signore e signo­
rine e parecchie autorità cittadine, si 
ebbero molti. calorosi applausi per l'e­
secuzione veramente inappuntabile di 
tutto lo sceltissimo programma.

Vivissime approvazioni ed applausi 
sinceri seppe pure strappare il valente 
e simpatico prestigiatore signor Carlo 
Lombardi che coi suoi giuochi eleganti 
e colla sua fiacca divertì e rallegrò 
non poco negli intermezzi del Concerto.

Alla Direzione dei Circolo i nostri 
rallegramenti anche pei quattro salti che 
servirono mirabilmente a completare il 
programma ed a manifestare le buone 
intenzioni e queste ci danno affidamento 
che come negli anni passati, La Con­
cordia saprà all’ epoca carnevalesca, 
aprire le sue porte per delie feste me­
morabili.

( la r r o z z iu o  ferrov iar io  —
Già parlammo nell’ultimo numero delia 
nuova tariffa ferroviaria pei trasporti 
a grande velocità fino ai20chilogramini, 
e dell’aggravio enorme che pesa sui 
piccoli pacchi spediti à breve distanza.

Diversi negozianti già assaggiarono 
i vantaggi tanto strombazzati della 
nuova tariffa, che si risolvono in un 
nuovo grave balzello approvato dal 
Governo a vantaggio delle Società fer­
roviarie e che vogliamo illustrare con 
un nuovo esempio.

Chi avesse spedito in passato da 
Acqui ad Alessandria stazione, della 
merce divisa in tre pacchetti del peso 
complessivo di chilogrammi 4 avrebbe 
pagato cent. 40. Mentre culla nuova 
tariffa, dovrà fare tre spedizioni isolate 
pagando tre porti e tre consegne a 
domicilio, essendo anche questa obbli­
gatoria, e quindi una spesa complessiva 
di L. 2,25.

Di fronte a simili enormità è neces­
sario che la stampa, le Società Eser­
centi, e le Camere di Commercio si 
agitino allo scopo di ottenere dal Go* 
verno la revisione immediata di questa 
nuova tariffa, o meglio ancora il ri­
torno all’antico.

Noi pure abbiamo una Società Eser­
centi, perchè non esplica in questo 
momento tutte le sue facoltà vitali, 
allo scopo di ottenere un intento tanto 
desiderato dal commercio ?

Viaggi in treno lampo e contribuisca 
cogli Enti di altre città a far cessare 
i danni delia nuova tariffa largitaci 
dalle Società ferroviarie, ed avrà bene 
meritato dal paese.

P o l i tea m a  Garibaldi  — Ieri 
sera ebbe luogo la prima rappresen­
tazione della Gran Via, ed un pub­
blico numeroso accorse al Poli­
teama. Anche le sedie erano popo­
late, e l’aspettativa non rimase delusa. 
II bravo Croce ha saputo ridurre bene 
l’operetta ad uso delle sue marionette, 
e francamente il dare della testa di 
legno a quei burattini è un’ effesa.

1 ladri colle sue mosse elastiche e 
comiche piacquero assai, e molto so­
vente l’applauso spontaneo coronò gli 
sforzi dell’artista. Bellissime le scene 
e tutto il complesso.

Questa sera replica della Gran Via, 
e concorso assicurato.

Opere P u b b l i c h e  — La Gaz­
zetta cV Acqui, reclamò giustamente 
l’allargamento del ponte sul Ravanasco, 
ancora più pericoloso di quello sul 
Bormida, che ha perlomeno ai lati 
due piccoli marciapiedi in rialzo. Da 
parte nostra invitiamo il Comune a 
voler far costruire un pontile in legno 
pure sul Ravanasco che serva ad ab­
breviare la strada ai pedoni che dallo 
svolto dello stradale di Visone sono 
costretti ad un lungo giro per rag­
giungere il ponte sul Bormida,

A questa.spesa minima, altra se ne 
potrebbe aggiungere che servirebbe ad 
unire sempre più lo Stabilimento d'oltre 
Bormida, alla città, e consisterebbe 
nel ridurre a parterre verdi, ed a 
viali ombreggiati il tratto di terreno 
che trovasi tra il Ravanasco e- la 
strada che conduce ai Bagni. Quel 
terreno arido, stanca l'occhio di chi per­
corre a piedi la strada, mentre con viali, 
parterre e macchie, diverrebbe un 
simpatico giardino, ed il transito favo­
rito dai pedoni.

Ancora una tomba si schiude innanzi 
tempo; ancora un amico ci abbandona!

A trentasette anni, quando la vita a 
lui sorrideva in tutta la sua pienezza 
promettitrice di gioie e di felicità, è 
morto

ANTONALINO EDOARDO.
Quando all’alba grigia di lunedì, cì 

pervenne la triste novella, sentimmo un 
soffio gelato in fondo all’anima perchè 
con lui scompariva un amico affezio­
nato e buono, un cittadino laborioso 
ed onesto.

Così la morte inesorabile vuole i 
suoi sacrifici: pare quasi ci derida to­
gliendoci i migliori ! . .

Ed era buono, il povero mono, così 
che non aveva un nemico: Acqui intero 
lo amava perchè sempre e ovunque 
portò la sua parola franca e disinte­
ressata, l’opera sua ind- fessa, primo' 
sempre quando c'era da lenire un do­
lore o una lagrima da tergere,

.....',v

Tutte le opere di beneficenza com­
piutesi in Acqui nell’ultimo ventennio 
lo videro sempre primo tra i primi e 
con una munificenza superiore ad ogni 
elogio.

E più delle nostre parole, fu elo­
quentissima la dimostrazione plebisci­
taria che la cittadinanza ha reso alla 
sua salma accompagnandola all’estrema 
dimora.

Più d’una lagrima abbiamo scorto 
sul volto addolorato degli amici, ed 
anche su quello dei suoi operai che lo 
ornavano più d’un padre. Sia questo di 
conforto alla sua inconsolabile consorte, 
alla madre sua che lo adoravano.

Senti Edoardo, se oltre la tomba non 
è tutta morte, se è vero che resta di 
noi la parte più nobile e pura, abbi 
pietà di chi ti piange ancora tra i vivi.

Acqui, 15 Novembre 'i9.
V. s.

■ La vedova Antonaiino colla famiglia, 
ringraziano coloro'che accompagnarono | 
la salma- del loro amato j

E D O A R D O
rendendo un ultimo tributo dj stima e 
d’affetto ai caro estinto.

Chiedono venia a quanti, per dimen­
ticanza dovuta allo «tato afi'ranto deì- 
l’animo loro, non fosse stato inviato il 
triste annunzio.

ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editore Responsabile

É prescritta la China di Migline- 
Per ogni etade senza distinzione.

Le nostre lettrici troveranno nel Sa - 
pone-Amido-Bauti l ' articolo preferito 
per la loro toletta essendo osso mor­
bidissimo e soavemente profumato.

Wt u s u a l i  DEL W i i lS lO
CON BIGLIARDO

Piazza dell'Addolorata, angolo ViaMazzini

Il proprietario dovendo occupare un 
impiego in altra città, cerca.rimettere 
al più presto l’esercizio suddetto.

E S E R C E N T I
Lutai excelsior a petrolio 

della forza di 30 candele, in buonissimo 
stato, sono posti in vendita dalla Ti­
pografia Tirelli.

Avviso Interessante
Il Maestro Vigna1, stabilitosi de fi ir­

ti va mente in Acqui, si pregia avvertire 
che impartisce lezioni di pianoforte, 
organo, arm onia, composizione, is tru ­
tti enti e canto.

Per schiarimenti ; Villino Cervetti, 
Corso Bagni.

II. Prof. N. BUCCELLI
ha ripreso le ordinarie sue Consulta­
zioni per

M A L A T T IE  N ER V O SE
in Genova Via Caffiaro N° 2 (dalle 2 
alle 4 pom. dei giorni non festivi).

II sottoscritto rende noto ai padri 
e madri di famiglia che tiene pensione 
per ragazzi e ragazze che frequentano 
le scuole locali.

Alloggio splendido e salubre
J^JR-EZZI MODICISSIMI

STELLA EUGENIO 
Corso B a jn ; , C a s i  C a i .  A vv. G ustavo  G iv o  H i.

$ ? E ! IA 1 !Ù  MALATTIE S I I L I  S O M  
Dott. C. A. Guelmi

Via Faà di Bruno N. 6 - Alessandria

TIPOGRAFIA TIRELLI

Elegiati Biglietti Visita in Tipografia
a lire UNA al cento

ETICHETTE DA VINO
a Cent. 20  al cento

TRE CHILOGRAMMI IN UN MESE.
Riportiamo qui sotto una lettera illustrata col 

ritratto di un bambino, il quale iu causa dell’a­
nemia era debole e denutrito, Sottomesso alla cura

d e lla  E m ulsione  
Scott si è completa­
mente rioostituito. 
Ci auguriamo ohe la 
indicazione s ia  di 
profitto a molte fa­
miglie.

Ecco la lettera:
Pausuta (Macerata), 
30 novembre 1S9S.
Ho usato la Emul­

sione Scott per un mio 
bambino anemico e con* 
seguentemente molto 
pallido, debole e ma­
cilento.

_ . Dopo circa un meseDiego De Angetis - Pausula. di oura ho potuto
-•.alare con mia piena soddisfazione che il bambino diTO- 
Riva più grasso, le carni gli si facevano più sode e le Bue 

aasi'Me ju*.juistavano un bel colorito.
I-'a •.iliaci di molto la funziono della nutrizione, il peso 

.cì suo cu po si trovò aumentato, a cura finita, di quasi 
:o eìiil«.‘_rammi.
(Onusti radicali cambiamenti sono da attribuirsi alla sola 

Ivi;u!<:rne Scott, clic in poco tempo ha avuto la potenza 
h reivTermi mio figlio in perfetta salute, bastantemente
grasso c ben nutrito.
0  G iulio  D e Axgelis

• r Maestro Comunale.

AVVISO AL GENTIL SESSO
La Ditta Aymar Enrico fu Giacomo

si compiace avvisare che per la pros­
sima stagione si provvide di uu ricco 
assortimento di penne, fiori, nastri, 
velluti, etc, da poter seguire le esi­
genze della più alta novità odierna.

A tal uopo arricchì il personale del 
suo laboratorio dì provetta mo­
dista  torinese.

.1) benigno .concorso che da ino;; 
anni gli ò concesso fa sperare alia sud­
detta l’onore dei vostri ambiti ordini 
che sarà sua cura di disimpegnare 
colla massima puntualità e zelo non 
mancando di praticare i prezzi più 
modici

Si vende anche separatamente guar­
nizioni in genere.

V

il li.nu>•!no di cui sopra c parola non aveva bo- 
.lunv.iulnu-ute alcun male, ma in causa della de- 
uutriziono si esauriva. Il suo stomaco, di -forza 
propria, non poteva estrarrò dai cibi la parte atta 
a formare saligno o muscoli; è bastato un corto 
periodo di cura per ricostituirlo.

Vi sono migliaia e migliaia di bambini, special­
mente ili età fra i cinque ed i dodici anni, ebo 
languono perchè i loro parenti non li curano o non 
conoscono il mezzo di curarli.

La quasi totalità di questi bambini infelici gua­
rirebbe come il piccolo De Angelis se avessero l’a­
iuto di una oura anche breve di Emulsiona Soott,

. -con la quale rialzare il potere assimilante dello 
i stomaco. L’organismo infantile c ricco di risorse 

basta un aiuto anche momentaneo per rialzarlo ed 
avviarlo definitivamente sulla via della salute.

Chi. avendo dei bambini gracili, non vorrà pro­
vare la Emulsione Scott?

Accertatevi di acquistare la genuina Emulsione 
Scott.

L' Emulsione Scott trovasi in tutto le più accreditate 
Farmacie. — Si spediscono campioni contro rimessa di 
75 centesimi alla Ditta Scott & Bo w n e , Ltd., Viale 
Porta Venezia, 12, Milano .

Dare indicazioni ben chiare por la spedizioni,

- ■ - .


